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DOMANDE E RISPOSTE SULL’IGIENE IN CASO DI RISCHIO 

ELEVATO DI EPIZOOZIA  
  
  
Qual è lo scopo delle misure d’igiene e chi ne beneficia?  

  

- Proteggono le aziende dall’introduzione di malattie.  

- Prevengono la diffusione di malattie.  

- Hanno effetti benefici sulla salute dell’effettivo.  

- Riducono i costi legati alla prevenzione delle malattie e ai trattamenti.  

- Aumentano i ricavi.   

  

Come si diffondono le malattie?  
  

- Tramite i visitatori  

- Mediante il trasporto e gli spostamenti a rotazione degli animali   

- Tramite i movimenti dei veicoli  

- Tramite lo scambio di macchine e strumenti   

- Mediante l’introduzione di nuovi animali  

- Tramite contatti con gli animali delle aziende vicine  

- Tramite organismi nocivi e uccelli selvatici  

- Mediante l’assunzione di acqua infetta  

  

Cosa si può fare per evitare la trasmissione di malattie?   
  

- Riconoscere l’importanza di attuare misure d’igiene.  

- Programmare, nell’ambito della gestione degli effettivi, l’isolamento degli animali inseriti per la 

prima volta e reinseriti.  

- Evitare l’introduzione di agenti patogeni nell’effettivo tramite scarpe, indumenti o le mani.  

- Controllare le visite nelle stalle e ridurle il più possibile.   

- Tenere pulite le aree di accesso all’azienda riservate ai veicoli e le zone intorno alle stalle.  

- Mettere a disposizione vasche per la pulizia degli stivali, disinfettanti e spazzole, facendo 

attenzione a che i visitatori li utilizzino prima di accedere alle stalle.  

- Mettere a disposizione un’idropulitrice per pulire e disinfettare i veicoli in entrata.  

- Nei punti di entrata e di uscita delle stalle, collocare appositi disinfettanti per le mani, facendo 

attenzione a che vengano utilizzati prima e dopo ogni accesso.  

- Evitare contatti con gli animali delle aziende vicine; controllare regolarmente i recinti.  

- Evitare lo scambio di siringhe e strumenti per la somministrazione; se non si può fare a meno di 

riutilizzarli, vanno prima lavati e disinfettati con cura.   

- Pulire e disinfettare strumenti e macchine prima di ogni scambio con altre aziende.  

- Combattere regolarmente roditori e insetti.  

- Mettere a disposizione degli animali acqua potabile fresca, recintare ruscelli e stagni.  

- Per almeno sei settimane, tenere gli animali lontani dallo stallatico appena spanto.  
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- Controllare regolarmente l’identificazione e aggiornare il registro degli animali; effettuare 

puntualmente le notifiche alla banca dati sul traffico di animali.   

- Eliminare gli animali morti senza creare pericoli e rispettando le disposizioni di legge.  

  
Cosa bisogna fare quando si acquistano animali o quando questi 

rientrano dall’estivazione, da mostre o da altre manifestazioni 

simili?  
  

- Gli animali inseriti per la prima volta o reinseriti vanno sempre isolati dal resto dell’effettivo; 

chiedere al veterinario competente se è necessario sottoporli a test.  

- Gli animali isolati vanno curati da una persona diversa e con strumenti a parte; se ciò non è 

possibile, vanno trattati per ultimi e dopo aver cambiato indumenti e stivali e disinfettato le mani.  

- La stalla d’isolamento deve essere ubicata nel punto più vicino possibile all’ingresso dell’azienda 

e ad almeno 3 m di distanza dall’ingresso della stalla successiva.  

- L’area di uscita per gli animali isolati va predisposta ad almeno 3 m di distanza dagli altri animali 

e circondata da un doppio recinto.  

- Stoccare il letame in un luogo a cui gli animali non abbiano accesso.  

- Non acquistare né introdurre animali di cui non si conosce lo stato di salute!  

  
 


